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Nuovo successo 
di Sciostakovic 
Il poema sinfonico « L'esecuzione di 
Stenka Rasin » su testo di Evtuscenko 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28. 

Al Conservatorio di Mo-* 
[sca è stato eseguito questa 
[fiera, in « prima > mondia-
l le , il poema s infonico La 
{esecuzione di Stenka Rasin 
jCopera 119) di Sc ios tako-
Ivic, per basso solista, c o r o . 
| c orchestra. Come per la 

?ua XIII sinfonia, che fu 
{eseguita al lo s tesso Conser-
Ivatorio di Mosca nel di-
feembro del 1962, anche que-
[sta volta Sc ios takovic si ò 
[ispirato da un testo j>oetico 
[di Kvtuscenko, tratto da 
[un suo poema ancora ine- • 
[dito, ma la cui pubbl ica­
t o n e è prevista per g e n -
jfnaio sulla rivista Junost. 

Prima di parlare dell'o-
ipera di Sc iostakovic , che il 
[pubblico moscovi ta ha ac­
c o l t o con grande calore, 
[due parole sono necessarie 
[per il testo poetico. S tenka 
JKasin, clic vo leva entrare 
[a Mosca alla guida dei suoi 
[contadini in rivolta, vi an­
itra infatti, ma trascinato in 
^catene e por esservi deca­
p i t a t o : passa in mezzo ad 
luna folla miserabi le di cui 
[aveva sognato la ribel l ione 
[contro lo Zar, e questa fol-
[la ignorante, abbrutita, lo 
[copre di sputi, accompa-
Ignandolo con i suoi schia-
fmazzi fino alla piazza pre­
p a r a t a per la esecuzione 
(Davanti al boia, S t enka Ra-
tsin è get tato a terra, la t e ­
s to nolla lunetta. Ma egli 
s tesso , con voce ferma, co­
manda: < Forza con l'accet­

t a ». Cade la testa c h e ave-
jva fatto tremare l ' impero, 
ina i suoi occhi cont inuano 

ia fissare feroci lo Zar. Un 
|p iccolo pope si a f f ie t ta per 
spegnere lo sguardo, senza 

! riuscirvi , e sul la testa de l ­
lo Zar, allora, la corona si 
inette a tremare. S u questo 
tema, Sc iostakovic ha crea­
to, con mezzi semplic iss i ­
mi . un'opera piena di tra­
gica atmosfera, g iocando 
soprattutto sugli e l ement i 

.musical i che partono da 
reminiscenze c lass iche rus­
se per fondersi in effett i 
sonori v io lent iss imi , des t i ­
nati a sottol ineare e a c o m ­
mentare il racconto del la 
voce solista, addolciti pun -
tua lmente o rafforzati dal­
l ' intervento del coro. 

L'onda di suoni , di t im­
bri e di voci ha uno sboc­
co lirico bel l i ss imo, quando 
la testa del < ribelle » cade. 
ed allora il popolo sembra 
capire il s ignif icato del la 
sua lotta di l iberazione e 
si inginocchia davant i al 
martire. Poi la mus ica ri­
sale a v e t t e acut iss ime nel­
le ult ime aspre bat tute di­
segnanti il terrore de l lo 
Zar, nel quale si fa stra­
da l'idea che, morto S t e n ­
ka Rasin, il popolo non è 
domato. 

Come abbiamo detto , l 'o-
ipera è stata accolta da ca-
[lorosi applausi. Sc ios tako­
v ic e Evtuscenko sono stati 

i chiamati numerose vo l te 
[sul palcoscenico e lunga-
[ m e n t e festeggiati per la 
| riuscita di questa loro co l -
flaborazione artistica. 

Augusto Pancaldi 

Dopo la clamorosa scenata 
del baritono americano 

. i i - . . . . i . i i -

Il < Regio > di Parma 
rompe con Mac Neil! 

MOSCA — Chi ha visto 
« My Fair Lady » ricono­
scerà in questa foto una 
del le scene principali del ia 
commedia musicale di Ler-
ner e Loewe , rappresentata 
anche in Italia nell' inter­
pretazione di Del ia Scala e 
Gianrico Tedeschi: quel la , 
appunto, de l le corse di ca­
vall i ad Ascot, nel corso 
della quale Eliza Doolitt le 
v i e n e iniziata, con risultati 
da cardiopalma, all'alta s o ­
cietà. La scena cui si riferi­
sce la foto è quella di « My 
Fair Lady » edizione sovie­
tica. Qualche anno fa, la 
commedia musicale , tratta 
dal « Pigmal ione » di S h a w , 
era stata portata a Mosca 
dal la stessa compagnia che 
l 'aveva rappresentata con 
successo per molti anni a 
Broadway . L'accoglienza 
era stata buona. Sicché fu 
deciso di presentare la v e r ­
s ione in l ingua russa. La 
preparazione è stata lunga 
ed ecco ora « My Fair La­
dy » pronta ad andare in 
scena. Il debutto avrà l u o ­
go nei prossimi giorni: la 
protagonista della c o m m e ­
dia è Tatiana Shtniga, la 
pr ima a sinistra, negli sgar­
gianti abiti inglesi dei pri ­
mi del secolo. Fra qualche 
at t imo griderà al caval lo 
di muovers i , con tutta l'ir­
ruenza propria della fioraia 
dei mercati londinesi . 

La finalissima fra 9 giorni 

Otto milioni di 
cartoline per 

«Napoli contro tutti 
La finalissima della trasmis­

sione televisiva Napoli contro 
tutti abbinata alla lotteria di 
Capodanno si svolgerà, con ini­
zio alle 21 del 6 gennaio 1965. 
al teatro «Delle Vittorie- di 
Roma. Nel corso della serata 
saranno presentate le sei can­
zoni finaliste alle quali, prima 
dell'inizio della trasmissione. 
saranno abbinati altrettanti bi­
glietti della lotteria; le can­
zoni sono O' sole mio (Mario 
Del Monaco). Torna a Sur-
riento (Claudio Villa). Anema 
e core (Gigliola Cinquetti» per 

«chede che saranno poi con­
tate da macchine elettroniche: 
i resoconti finali saranno esa­
minati a partire dalle 19 del 
giorno 6 alla presenza dell'in­
tendente di Finanza di Torino 
che provvedera a stilare una 
prima classifica. Quest'anno, in 
relazione al fatto che alla tra­
smissione partecipano anche 
canzoni non italiane, ai voti 
espressi per mezzo delle car­
toline saranno aggiunti quelli 
di una particolare giuria, com­
posta da cinquanta stranieri ap­
partenenti ad ogni categoria so-

Napoli. e .Von ho l'età (Gigliola c-.>jt». j | cui \alore sarà equi-
Cinquetti). Serate a Mosca 

Il « cabaret » visto a TV 7 

Vampiri 
cimiteri 
e sa tira 

Ecco gli ingredienti del successo ripor­

tato dai « Gufi », quattro personaggi che 

si esibiscono ogni sera a Milano 

Lino Patruno, uno 
dei quattro « Gufi » 

Il contratto scisso per colpa del cantante 
La turbolenta serata al teatro 

(Solovianenko) e La violetera 
tEncarnito Polo) per Milano. 
Mosca e Madrid 

Lo spettacolo sarà presen­
tato da Nino Taranto: come 
per altre trasmissioni, l'orche­
stra sarà diretta dal maestro 

vai» nlf ai voti giunti da ogni 
porte d'Italia 

Nel frattempo sarà stato fat­
to l'abb.n.imento dei sei bigliet­
ti primi estratti con le sci can­
zoni in gara: secondo la clas­
sifica riportala dalle singole 

_ canzoni i fortunati si vedran- . 
Gianni Ferrio e la regia sarà n o assegnare uno dei primi sei , tutto a Sanni Srampa, scritte 
di Pietro Turchetti. premi della lotteria. Il primo sulla scia ma non sull'imita-

Fino a questo momento sono ,m-.mÌo sarà anche questo an- .rione di Jannacci. :•» sapido 
giunte alla sede di Torino e i r - j n o ^i centocinquanta milioni: milanese: si va da quel gorilla 
ca otto milioni di cartoline: di p c T a l t r e c i n q u e c a n zoni flna-

list 
deciso 
della vendita dei biglietti della 
•otteria di Capodanno 

Si prevede che l'incasso to 

queste, circa mezzo milione, so­
no quelle valide per la fina­
lissima: sono Mate spedite ciò* 
dòpo il 24 dicembre Entro 
le* 18 del 4 gennaio, termine 
ultimo rcr l'accettazione delle 
cartolino ne e previsto l'arrivo tale dovrebbe essere molto 
di un altro milione circa. Dopo vicino a quello dell anno scor-
Quell'ora un gruppo di circa!so che fu di due miliardi e 
trenta ragazze provvedera ad jmezzo per cinque milioni e cen-
una prima suddivisione delle tornila biglietti venduti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

A'annf Scampa, Lino Patru­
no. Gianni Magni. Roberto Bri-
vio: I gufi. Vestiti di nero, na­
turalmente, con canti, mimiche. 
sketches macabri, a base di 
vampiri, sullo sfondo di cimi-i 
(eri, fra corde penzolanti dtni-
piccati. il tutto cullato dagli 
accordi di chitarre, banjo. fisar 
monica. pianoforte. I gufi si 
formarono nella primavera 
scorsa a Milano ed ogni sera. 
adesso, si esibiscono in un lo-
calino. 'cabaret' in miniatura. 
di fianco alla stazione centrale 
di Milano, il Lanternin. che 
funge anche da unico punto di 
riferimento e d'incontro per gli 
appassionati di jazz, o perlome­
no di coloro che accettano di 
identificare il jazz con Gilberto 
Cuppini. - patron » del locale. 
che si esibisce con un suo com-
vlessino e con la sua cantante. 
Monna Lisa. Ma i morbidi tam 
tam del batterista Cuppini tor­
nano a cedere il • posto, verso 
l'uno, del mattino alle quattro 
allucinanti saaome dei macabri 
e grotteschi Gufi. 

Il quartetto ri replica i suoi 
numeri ormai da parecchie se­
re, ma abbiamo atteso, prima 
di parlare di loro, che essi 
avessero l'occasione di offrire 
almeno un saggio del proprio! 
repertorio ad un pubblico più! 
vasto ed eterogeneo di quello 
dei frequentatori di cabarets I 
Stasera finalmente, l'occasione 
c'è stata, con il servizio che 
TV-7 ha dedicato ai Gufi, tra­
smesso sul nazionale. 

.Ma. com'era prevedibile, sul 
video non arriva certo tutto] 
quello che gli spregiudicati e c"> spalle alcune esperienze di 
^ - - . . . . . . rcatra fra cui Prendeteli con le 

pinze e martellateli e II Tar 
fante) ha anche tradotto — e 
l'idea ha funzionato benissimo 
— alcune canzoni di Brassen.* 
in milanese: il dinamico pro­
duttore Luciano Giacotto gliele 
ha fatte incidere in un 33 giri 
di prossima uscita Brassens. 
cui Svampa e il produttore si 
erano rivolti p"r l'autorizza-
zione de'.U- traduzioni si r limi­
tato a dire: - Mandatemi il 
disco appena uscirà -

Anche gli altri tre Gufi han­
no varie esperienze alle spaile 
Gianni Mapn:. il mimo, i- forse 
il più esperto e spassoso, ben­
ché costretto a destreggiarsi su 
un paleocenico cosi ridotto e 
a ridosso del pubblico che. se 
vi capita di sedere in prima 
fila, come successe a noi. vi 
rimbalza addogo il sudore del 
ballerino. Roberto Bririo. • Il 
canta-macabro -. - traduce - per 
discni di ragazzi Salgari e ha 
scritto II cadavere a pois- II 
quarto è Lino Patruno. suona 
chitarra. • banio. piano e con­
trabasso. mentre, per esigenze 
di scena. s:a studiando anche 
mrndolìio E" la meme mv-
cale del complesso ed e noto 
agli aflcionndos di jazz come 
tender della Rifcrsidc jazz band 
di Milano. 

I 

neonati cabarets milanesi o/ 
frono ogni sera ad un pubblico 
che. per la maggioranza, non si 
identifica esattamente con la 
• morale- e l'ideologia, sia pure 
informe, degli spettacoli a cui 
assiste ma che. per una sua par­
ticolare spregiudicatezza, den­
tro le quattro pareti di un ca­
baret riesce ed applaudire per 
di più divertendosi E così, a 
livelli e con impegni diversi. 
molti giovani hanno trovato la 
possibilità di raccontare storie 
e lanciare satirici stornelli che 
né gli studi radiotelevisivi, né 
il teatro di varietà, ne i noiosi 
- nipto - da milionari osereb­
bero ospitare. 

Talvolta un po' Goliardici nei 
loro numeri rampireschi I gufi 
infilano però una terie di gu­
stose canzoni, grazie soprat-

Dal nostro corrispondente 
PARMA. 23. 

Il « caso Mac Neill », il ba­
ritono americano protagonista 
della scenata in pieno palcosce­
nico durante una rappresenta­
zione del Ballo in maschera al 
Regio di Parmu. ha avuto la 
sua logica conclusione oggi con 
una lettern del sovrintendente 
del teatro al baritono. Nellu 
lettera si afferma che •• per il 
suo comportamento grave, in-
giustificuto e volontario ». si 
considera risolto •• per suo fatto 
e colpa» il contratto stipulato 
nel giugno scorso e lo fi ritie­
ne responsabile «dei danni de­
rivati e derivanti dal man­
cato adempimento degli impe­
gni sottoscritti -. 

Il sovrintendente, dott. Negri, 
si riserva inoltre di intrapren­
dere azione legale e civile nei 
confronti del cantante con la 
assistenza degli avvocati Cre-
monini e Contino. Risulta altre­
sì che il sovrintendente al Re­
gio ha invitato la questura a 
diffidare i loggionisti più .riot­
tosi». fornendo agli inquirenti 
alcuni nominativi di persone 
» sospette ». 

Il fatto era accaduto alcune 
sere fa alla -prima» della sta­
gione del Regio. Era di scena 
Un ballo in maschera di Giu­
seppe Verdi, diretto dal mae­
stro Fausto Cleva, con inter­
preti principali il tenore rin­
viano Labò, la soprano Luisa 
Maragliano e il baritono statu­
nitense Cornell Mae Neill. 

La catena degli incidenti, che 
non ha precedenti nella pur 
burrascosa storia del nostro 
massimo, aveva preso l'avvio al­
l'inizio del secondo atto, quan­
do. dopo alcuni mormorii di 
diniego da parte dei loggioni­
sti. che sottolineavano la sto­
natura di un clarinetto, uno 
spettatore gridava forte: ««L'or­
chestra va male! ». 

Uno dei professori, Gonizzi. 
clarinettista di vasta fama, ri­
tenutosi offeso, abbandonava il 
complesso, mentre l'atmosfera 
si andava elettrizzando nono­
stante gli applausi ai vari in­
terpreti. 

Nell'intervallo successivo gli 
orchestrali minacciavano di non 
tornare più in teatro per la 
rosecuzione dello spettacolo, di­

chiarando di voler manifestare 
in tal modo la propria solida­
rietà al collega beccato dal pub­
blico. secondo loro, a torto. 
L'inconveniente veniva al fine 
superato e con un certo ritar­
do il terzo atto iniziava. 

Ma altri zittii che, pur fram­
misti ad applausi, accoglievano 
il maestro Cleva e la fine della 
romanza «Morrò ma prima in 
grazia ». cantata dalla Maraglia­
no, riacutizzavano la situazione 
proprio quando il silenzio sem­
brava alfine tornato nel teatro. 
Infatti in quel momento una 
voce da un palco apostrofava 
seccamente coloro che poco pri­
ma aveva espresso disapprova­
zione all'indirizzo della cantan­
te. La voce gridò: « Cafoni! ». 

Evidentemente convinto che 
l'epiteto fosse diretto a lui e 
ai suoi compagni di scena, il 
baritono Mac Neill, che si ac­
cingeva a cantare la romanza 
« Eri tu ». sbottava in una serie 
di improperi contro il pubblico. 
che reagiva con urla e fischi. 
mentre il cantante abbandona­
va precipitosamente il palco­
scenico riparando nel camerino. 

Frattanto la Maragliano re­
stava sulla scena e raccoglieva 
gli oggetti sparsi a terra dal 
collega nel corso della sua esplo­
sione d'ira. Dal canto suo. il 
corpo orchestrale rimetteva a 
posto un calamaio che il bari­
tono aveva scagliato nel - gol­
fo mistico - sfiorando un con­
trabbassista. Nonostante i ripe­
tuti inviti. Mac Neill non vole­
va saperne di tornare in palco­
scenico Anzi, ancora vestito dei 
costumi di scena, egli usciva 
dal camerino per tornare nel 
suo albergo, ingaggiando una 
accesr colluttazione con coloro 
che intendevano impedirglielo e 
cercavano di convincerlo del 
fatto che l'epiteto non era sta­
to diretto a lui ma ai -distur­
batori -. 

Vigili urbani e carabinieri ac­
compagnavano alfine fuori dal 
teatro il cantante, che succes­
sivamente a tarda notte rila­
sciava dichiarazioni alla stam­
pa asserendo, fra l'altro, che 
il pubblico di Parma è più in­
teressato a se stesso, al proprio 
teatro, che non a quello chi-

(succede sul palcoscenico. - Fui 
• subito turbato, non dalla pati-
Ira. ma dalla mancanza di ri­
spetto allo spirito di Verdi, al­
la musica e al lavoro degli 

che. ammirato dalle donne. !in-
iste l'imrorto dei rremi sarà rht* , n paobta. per la sua ri-
S o S K basee,dSJ5 i n r i l ?\ita W**0 ' " « £ " 3 ' Sa 

i^iio -o„,iit* H„Ì hi«ii.iti Hoii* ta'o da W c •*• "orando solo 
una vecchia a spasso con un 
vecchio giudice, mancando di 
spirito si trascina via il giudice 
alla ballcta Si può morire che 
elenca i cento modi, accidentali 
o no, di lasciar la pelle: uno 
è quello di esser negri nel 
Congo. Sonni Svampa (che ha Daniele Ionio 

artisti stessi. Ora mi accingo 
a partire. Ma non ho ancora 
deciso di chiudere la partita 
con il pubblico di Parma Frat­

tanto intendo far causa al so­
vrintendente del teatro che. al­

ila mia uscita dal palcoscenico 
Imi ha sferrato un pugno in 
faccia, mentre mio figlio Gual-

'f'ero mi tratteneva per le 
braccia •-. 

| Il cantante aveva poi affer­
mato che prima di entrare :n 
scena aveva effettivamente un 
leggero raffreddore - ma ciò 
non ha influito sull'andamento 
della serata: se non fossi stato 
nelle condizioni di cantare, cer 

j temente non avrei nemmeno 
( in iz iato lo spet tacolo- . 
I La Direzione del teatro, in­
tanto. ha già provveduto a so­

stituire Mac Neill con il bari­
t o n o modenese Mario Zanasi. 
che sta attualmente mterpre-

Itando la stessa opera alla - Fe­
nice - di Venezia e oggi si è 
avuta la notizia della risolti 
zione del contratto del Regio 
con il baritono Mac Neill. 

Giacomo Musiari 

Il baritono Mac Neill 

le prime 
Teatro 

L'Avaro 
Peppino De Filippo è un Ar­

pagone tanto più straordinario, 
in quanto lontano da quelle co­
loriture puramente farsesche. 
da quei timbri violentemente 
caricaturali, che pur ci M po­
tevano aspettare dal tiravo at­
tore. Del celeberrimo Avaro 
di Molière, egli fornisce un ri­
tratto pacato, suadente, insi­
nuante: è l'immagine d'una per­
sona per bene, partecipe della 
buona società, che ne sorregge 
e ne esalta i princìpi — la pro­
prietà. la subordinazione dei 
servitori ai padroni, dei figli 
ai padri — e gli strumenti — 
la polizia, la magistratura —. 
ma che. soltanto, esagera un 
po': il suo amore del denaro 
diventa una monomania, una 
sorta d'incubo tragicomico, e ciò 
lo rende deplorevole agli occhi 
stessi di quel mondo, il quale 
genera spilorci anche più abiet­
ti. strozzini anche più esosi. 
egoisti anche più squallidi 
di lui. 

Peccato che alla interpreta­
zione di Peppino. cosi rigorosa 
e incisiva anche là dove si con­
cede qualche battuta o movi­
mento a soggetto, non corri­
sponda l'insieme dello spetta­
colo, rappresentato con lieto 
esito alla Cometa ieri sera La 
traduzione e l'adattamento di 
Carlo Terron sono *eatralmonte 
funzionali, ma appe.-antiscono il 
tessuto «Iella commi-dia di ef­
fetti dialogici talora incongrui 
o superflui: la regia di Maner 
Lualdi. le scene e i costumi di 
Eugenio Gughelminetti paiono 
di maniera: anche se a merito 
della prima si deve attribuire 
una certa spigliatezza del rit­
mo. specialmente nel finale, là 
dove le ripetute agnizioni (tra 
Valerio e Marianna che si sco­
prono fratelli, tra i suddetti e 
il padre ritrovato. Anselmo ) 
sono a giusta ragione sbrigate 
alla lesta. Manca, nel comples­
so. una prospettiva che illu­
mini l'opera secondo criteri mo­
derni. sulla bace di sollecita­
zioni attuali. E tuttavia, per 
virtù d'istinto. Peppino fa del 
suo }>ersonaggio una figura di 
bruciante contemporaneità: un 
vero -a l i enato - al mito delj 
possesso e del potere. 

Decli altri, ricorderemo Luigi; 
De Filippo. I-idia Martora. Nino 
Besozzi in una corriva carat­
terizzazione. Pino Ferrara. Mil­
la Sannoner e la graziosa An­
nabella Cerliani Molti applau­
si. e da oggi repliche 

ag. sa. 

Rostropovic 
chiede il divorzio 

da Galina 
Vishnevskaja 

MOSCA. 23. 
Il celebre violoncell.sta so-] 

vietico M-.stis'.av Roitropovic. d: 
37 ann:. ha fatto pubblicare sul 
giornale Mosca sera (come n-j 
chiesto dalla legge dell'L'RSS). 
la notifica della propr.a inten-
z;one d: divorziare dalla moizi.e. 
popolar.ss.ma figura djl teatro 
lir.co e soprano del Bolscioi 
Galina Vishnevskaja. La r.chie­
sta di divorzio verrà discussa' 
dalla magistratura d; Mosca ai 
primi del prossimo anno 

Entrambi gli artisti sono ben 
noti a tutto ii mondo «e part.-
colarmente in Italia, dove hanno 
effettuato numerose tournee* 

contro 
canale 

Biografia 

tendenziosa 
E' davvero penoso con­

statare come, in aperto con­
trasto coli'appello stilato da 
Saragat prima della sua 
elezione, di esplicito rifiuto 
della preclusione antico­
munista e in contraddizione 
con le condizioni stesse nel­
le quali è uvvenuta ieri se'. 
ra la votazione ri i\/onfect-
toriof la TV abbia mandato 
in onda, in apertura di se­
rata sul primo crinali', una 
biografia del JIUOVO Pre­
sidente della Repubblica-, 
gravemente tetidenztosa. 
Toni come quelli che ca­
ratterizzavano questo servi­
zio, francamente, sono tra 
' peggiori che il video ci 
abbia costretti ad ascolta­
re: si è andati dalla sottile 
insinuazione, alla storia la. 
curiosa, alla aperta calun­
nia anticomunista, lìasta 
pensare che si è parlato 
della Torino del primo do­
poguerra senza nemmeno 
far cenno a Gramsci: che 
si è data, della scissione di 
Livorno, una interpretazio-
tie arbitraria, in chiave di 
futuro centro-sinistra; che, 
dopo aver taciuto del po­
tente e quotidiano e deci­
sivo contributo dei cojntini-
sti alla lotta antifascista e 
non uver nemmeno nomi­
nato i Fronti popolari, si 
è osato eitare il patto di 
non digressione stipulato 
dall'URSS con la Germunia 
nazista come « rottura del 
fronte antifascista da parte 
dei co/Nimisfi > ("ma nem­
meno una parola è stata 
detta del progressivo cedi. 
merito delle potenze capi­
talistiche. dal sacrifìcio del­
la Repubblica spagnola al 
patto di Monaco, unico mo­
tivo della successiim deci­
sione sovietica); die si è 
stabilita una rivoltante 
identità fra « sfrilinismo > P 
nazismo: che, infine, si £ 
data di tutta la storia ita­
liana del dopoguerra una 
interpretazione in chiave 
di * recupero > del partito 
socialista da parte della so­
cialdemocrazia. 

Non sappiamo da chi si­
mile biografia sia stata 
compilata; sta di fatto che, 
comunque, trasmettendola, 
la TV si è subito posta, 
obiettivamente, fuori di 
quel clima di unirà de­
mocratica e antifascista au­
spicata dal nuovo Presi­
dente e realizzata nell'aula 
di Montecitorio. 

Non particolarmente fe­
lice ci è parso il numero 
di TV7 trasmesso subito 
dopo. Piuttosto di maniera 
il primo servizio sul Na­
tale in tiri paese TnoZisano 
e scarsamente critico, an­
che se vivo nella informa­
zione, l'altro sui cabarets 
milanesi. 

Tutto sommato, il mi­
glior pezzo ci è parso quel­
lo di Gandin sui fotoro­
manzi, anche se non ci ha 
offerto novità su un tenui 
che è stato già largamente 
sfruttato da tanti. 

Moderatamente interes­
sante. infine, il numero 
speciale di Se t te giorni al 
Parlamento che ci ha dato 
alcuni elementi di infor­
mazione e di « colore > 
(non tutti di buon gusto, 
se pensiamo a certe nota­
zioni di Della Giovanna) 
sulla elezione del Presi­
dente della Repubblica: 
ma perché, ancora una 
volta, dal dibattito tra i 
giornalisti, si sono voluti 
escludere i rappresentanti 
della stampa comunista? 

g. c. 
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Questa mattina» alle ore 11, In occasione della ceri . 
monta d'Insediamento del Presidente della Repubblica, 
on. Giuseppe Saragat, radio e tv (nazionale) si coli** 
gheranno con l'aula di Montecitorio. 

TV - primo 
17,30 La TV dei ragazzi a) Giramondo: b) I gior­

ni dell'albero (II) 

19,00 Telegiornale della «era (prima edli.) 

19,15 Le tre arti Rassegna di pltturu. acui­
tili a e nrehltetiuro 

19,55 Van Wood e le sue canzoni (15') 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della «era (seconda erti*.) 

21,00 lo ti salverò 

Film pei lu serie « ln-
grld I-Viunum » Con In-
gr'.d Morgman Regia di 
Allieti hiuiu'ock Con 
(ìiegorv Hook 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orano 

21,15 Un giorno 
dopo l'altro 

Il 1964 raccontato 
cinque giornalisti 

da 

22,15 L'anniversario 
Selierzo In un uno di 
Anton Cecov Con Aldo 
(ittifirò. Lucia Catullo 
HeKln di Giuliana Ber­
linguer 

23.00 Notte sport 

Tornano Van Wood e la sua mogtea chitarra alle 19 55 
sul primo canale 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 

17. 20. 23; ore 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Il roman­
zo del giocatore, di Fiodor 
Dostojewskij; 11: Passeggia­
te nel tempo: 11.15: Aria di 
caso nostra; 11.30: Melodie e 
romanze; 11,45: Musica per 
archi: 12- Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca­
rillon; 13.25: Coriandoli; 13 e 
55-14: Giorno per giorno; 14-
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 

15.30: Un quarto d'ora di no­
vità; 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Progr. per 1 ra­
gazzi; 16.30: Corriere del di­
sco: musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico; 18.50: In­
setticidi: vantaggi e pericoli; 
19.10: La voce del lavoratori; 
19.30: Motivi In giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Uadiote-
lefortuna 1965: 20.30: Meli-
senda per me. Tre atti di Ce­
sare Meano; 22.10: Musiche 
descrittive: 22.30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 
15.30. 16.30. 17,30. 18.30 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30; ore 7.30: 
Musiche del mattiuo; 8.40: 
Canta Miranda Martino; 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Kitmo-iantasia; y.35: Giro del 
mondo con le canzoni: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Dico bene*'; 11.40' Il oorta-
canzoni; 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmissio­
ni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Taccuino 

di Napoli contro tutti; 14.05: 
Voci alla ribalta: 14.45: Cock­
tail musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Girandola di 
canzoni; 15.35: Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Radiotelefortuna 1965; 
16.40: Panorama di motivi; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher­
mo panoramico; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Ama­
lia Rodriguez canta Lisbona; 
18.35: I vostri preferiti; 19 • 
50: Zig-Zag: 20: Attenti al 
ritmo: 21: Napoli contro tut­
ti; 21.40: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna. 

Studi politici: 18.45: Georg 
Friedrich Haendel: 18.55: No­
vità librarie Le Prose di Sa­
ba; 19.15: Panorama delle 
idee: 19.30: Concerto di ogni 
sera. Giuseppe TartinL Wolf­

gang Amadeus Mozart. Igor 
Strawinsky: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.10; Antonio 
Vivaldi: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20 Richard Strauss; 
22.15: Il sentiero della neve-
Racconto di Graham Greene; 
22.45: La musica, oggi. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 
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